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L’ANGOLO DELLA LETTURA
Ricordiamo che l’angolo della lettura è uno spazio prima di tutto mentale che gli

alunni dovranno ricavare in se stessi prima ancora che nell’aula. Attenzione, ascolto,

immaginazione… sono questi i “cuscini” sui quali appoggiare le nostre menti quando

ci accingiamo a leggere. Basterà quindi permettere ai bambini di trovare una

posizione comoda, ma non rischiosa, nel banco e magari concedere loro di esporre

un cartello di “non disturbare”, realizzato anche grossolanamente, ma di fantasia, per

aiutarli a creare nella loro mente uno spazio libero per leggere.

Se, però, ce n’è la possibilità, è sicuramente positivo ricavare in aula, o in un altro

ambiente della scuola, un vero e proprio angolo di lettura, che potrete arredare e

abbellire a seconda delle risorse e degli spazi a disposizione. Qui di seguito diamo

alcuni suggerimenti che ciascuna insegnante potrà adattare alla sua classe e alle

proprie esigenze.

• Ricavate un angolo in classe o in un altro spazio a vostra disposizione della scuola,
abbastanza tranquillo e dove sia possibile, almeno in parte, isolarsi.

• Decorate le pareti con cartelloni, che non devono distrarre dalla lettura (evitate

troppe scritte o disegni troppo particolareggiati o con molte immagini), ma

semmai rilassare e aiutare la concentrazione (per esempio sfondi dai colori

sfumati e delicati o paesaggi accennati che facciano da “sfondo” naturale. Può
servire anche da stimolo per sviluppare la pittura ad acquerello su carta bagnata.

• Mettete all’“ingresso” dell’angolo-lettura un cartello che segnali la funzione dello

spazio non solo agli alunni della classe, ma anche a chiunque entri in aula:
insegnanti di altre classi, commessi, genitori ecc.

• Se possibile coprite il pavimento con un tappeto di tessuto facilmente lavabile o

un pannello di linoleum colorato (esistono in commercio dei tappeti fatti da

pannelli di gomma componibili); potete mettere anche dei cuscini (sfoderabili e di

materiale anallergico) per rendere accogliente lo spazio.

•  Infine potete creare una separazione tra spazio classe e spazio lettura con un

semplice tendaggio: appendete un riloga o una corda abbastanza in alto, in modo

che nessuno rischi di impigliarsi, dal quale farete pendere una tenda in velo (se ne

trovano anche a costi molto contenuti) o meglio ancora con delle “collane” fatte

da anelli di carta colorata o con dei biglietti con scritte delle frasi.

Scheda 1 – CARTA BAGNATA

Scheda 2 – ATTENZIONE: LETTORI IN AZIONE

Scheda 3 – LE COLLANE PER LA TENDA
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CARTA BAGNATA

• Diluisci con acqua due differenti

colori in due piatti diversi.

• Inumidisci tutto il foglio con acqua

pulita usando una spugna strizzata,

in modo che la carta risulti bagnata

ma non goccioli.

• Immergi il pennello in uno dei

piattini e poi lascia cadere delle macchie di colore sul foglio bagnato.

• Sciacqua il pennello e fai cadere delle gocce del secondo colore

(sempre sulla carta ancora bagnata).

• Lascia asciugare il foglio: i colori risulteranno mescolati fra loro.

Puoi DECORARE la carta così colorata in modi diversi:

• traccia delle linee o dei disegni sul foglio usando il pennello non troppo

bagnato;

• bagna una spugna, strizzala un po’ e poi passala in un colore a tua

scelta; poi picchietta con la spugna il foglio di carta: otterai un “effetto

nuvole” (spugnatura);

• bagna uno spazzolino o la punta di un pennello abbastanza grande e poi

passaci sopra un dito, spruzzando le goccioline di colore sul foglio.

• spargi dei granelli di sale grosso sul foglio ancora bagnato, e lascia

asciugare lasciando il foglio in orizzontale, quindi togli i granelli di sale

rimasti.

OCCORRENTE
 fogli di carta da acquerello non troppo leggera (ideale quelle calandrate a freddo; il

lato giusto su cui lavorare è quello più liscio)
 pennelli con punta piatta, spugna sintetica, bacinelle, piatti di plastica
 colori ad acquerello
 acqua Per non far increspare la carta

quando viene bagnata, potete chiedete
a un adulto di stirarla seguendo le
istruzioni:
• stendere bene il foglio di carta sul

piano di lavoro
• fissarla con nastro adesivo di

carta,
• bagnare la carta con una spugna
• quando è asciutta, stirarla
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ATTENZIONE: LETTORI IN AZIONE!
Costruite un semplice cartello per informare, in modo

gentile, che nella vostra classe sta avvendo qualcosa di

straordinario: state leggendo a voce alta!

• Scrivete un cartello simile a quello riprodotto in questa

pagina.

• Decoratelo a piacere per esempio con disegni di libri o con immagini

tratti da essi.

• Attaccate sugli spazi

lasciati vuoti i foglietti per

appunti, indicando di

volta in volta la data e

l’ora prevista per la

lettura.

• Esponete il cartello in

tempo perché g l i

eventua l i  v is i ta to r i

possano venire nella

vostra classe in qualche

altro momento, senza

disturbare.
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OCCORRENTE
 un foglio di cartoncino leggero colorato formato A4
 foglietti per appunti adesivi, ma rimovibili
 pennarelli colorati
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OCCORRENTE
 striscioline di carta lunghe circa 15-20 cm (si possono ricavare da riviste o da stelle

filanti)
 una corda non troppo sottile
 colla stick e pinzatrice
 forbici a punte arrotondate

LE COLLANE PER LA TENDA

• Formate con una strisciolina un anello

e fissatelo con il nastro adesivo.

• Prendete una nuova strisciolina, infilatene un

capo nell’anello appena costruito e chiudete

anche questa ad anello. Otterrete così una

catena formata da anelli uniti uno all’altro.

• Infine fate passare la corda nelle catene:

potete lasciare gli anelli liberi di scorrere o

fissarli con una pinzatrice.

• La “tenda” così costruita andrà poi fissata, da

un adulto, tra due pareti dell’aula, a un’altezza

sufficiente perché nessuno possa impigliarsi

in essa.
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